
Art. 1.
Commissione di accertamento
1.L’accertamento delle condizioni di disabilita’, che
danno diritto di accedere al sistema per l’inserimento-
lavorativo dei disabili e l’effettuazione delle visite sa-
nitarie di controllo della permanenza dello stato inva-
lidante, di cui all’art. 1, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, sono svolti dalle commissioni di cui all’art.
4, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, secondo i criteri
e le modalita’ di cui all’art. 5 del presente decreto.
2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, commi
3, 5 e 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68, l’accerta-
mento delle condizioni di disabilita’ che danno di-
ritto di accedere al sistema per l’inserimento lavora-
tivo dei disabili, nei confronti dei soggetti di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettere a) e c), della medesima leg-
ge n. 68/1999, e’ effettuato, eventualmente anche in
piu’ fasi temporali sequenziali, contestualmente al-
l’accertamento delle minorazioni civili.

Art. 2.
Attivita’ della commissione

1. L’attivita’ della commissione di cui all’art. 1 e’ finalizzata a formulare una
diagnosi funzionale della persona disabile, volta ad individuarne la capacita’
globale per il collocamento lavorativo della persona disabile.

Art. 3.
Criteri di accertamento delle condizioni di disabilita’ e criteri e modalita’
per l’effettuazione delle visite sanitarie di controllo della permanenza dello
stato invalidante.
1. I criteri di accertamento delle condizioni di disabilita’ che danno diritto ad
accedere al sistema lavorativo dei disabili ed i criteri e le modalita’ per l’effet-
tuazione delle visite sanitarie di controllo della permanenza dello stato invali-
dante si basano sulle indicazioni di cui al successivo art. 4 e sulla diagnosi fun-
zionale della persona disabile e portano alla formulazione della relazione con-
clusiva da parte della commissione di accertamento.

Art. 4.
Profilo socio-lavorativo della persona disabile
1. La commissione, in raccordo con il comitato tecnico di cui all’art. 6, comma 2,
lettera b), della legge 12 marzo 1999, n. 68, acquisisce le notizie utili per indivi-
duare la posizione della persona disabile nel suo ambiente, la sua situazione
familiare, di scolarita’ e di lavoro.
2. Ai fini di cui al comma 1, sono presi in considerazione i dati attinenti alla 17

Atto di indirizzo e coordinamento in materia di colloca-
mento obbligatorio dei disabili, a norma dell’art. 1, com-
ma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il dirit-
to al lavoro dei disabili, che all’art. 1, comma 1, individua co-
me finalita’ la promozione dell’inserimento e della integra-
zione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro
attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato; Visto
in particolare, l’art. 1, comma 4, della citata legge 12 marzo
1999, n. 68, che prevede l’emanazione da parte del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri di un atto di indirizzo e coordi-
namento contenente i criteri secondo i quali le commissioni
di cui all’art. 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, effettuano
l’accertamento delle condizioni di disabilita’ che danno diritto di accedere al si-
stema per l’inserimento lavorativo dei disabili ed i criteri e le modalita’ per l’ef-
fettuazione delle visite sanitarie di controllo della permanenza dello stato invali-
dante; Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “legge quadro per l’assisten-
za, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate”;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante la delega al Governo per il conferi-
mento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pub-
blica amministrazione, ed in particolare l’art. 8; Visto il decreto legislativo 23 di-
cembre 1997, n. 469, recante il conferimento alle regioni e agli enti locali di fun-
zioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’art. 1 della legge 15
marzo 1997, n. 59; Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come mo-
dificato da ultimo dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, recante norme
per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale, a norma dell’art. 1 della
legge 30 novembre 1998, n. 419; Vista la deliberazione preliminare del Consiglio
dei Ministri, adottata nella riunione del 19 novembre 1999; Acquisita l’intesa del-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n.
59, nella seduta del 2 dicembre 1999; Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 13 gennaio 2000;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro
della sanita’;
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ne lavorativa, anche ai fini delle visite
sanitarie di controllo di cui all’art. 8.
4. Il direttore del distretto di residenza
della persona disabile assicura che nel-
le risorse per l’integrazione socio-sanita-
ria di cui all’art. 3-septies del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come
modificato da ultimo dal decreto legisla-
tivo 19 giugno 1999, n. 229, siano ricom-
presi anche gli interventi per le presta-
zioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2.

Art. 8.
Visite sanitarie di controllo della per-
manenza dello stato invalidante
1. La commissione di accertamento, su
indicazione del Comitato tecnico, con-
tenente anche la comunicazione della
data di avvio dell’inserimento lavorati-
vo della persona disabile, effettua vi-
site sanitarie di controllo per la ri-
spondenza agli obiettivi del colloca-
mento mirato, aventi per finalita’ la
verifica della permanenza dello stato
invalidante e della misura delle capa-
cita’ gia’ accertate nonche’ la validita’
dei servizi di sostegno e di colloca-
mento mirato, indicati nella relazione
conclusiva del primo accertamento.
2. La visita sanitaria di controllo e’ ef-
fettuata secondo i criteri e con le mo-
dalita’ indicati negli articoli 4 e 5 e si
conclude con la formulazione da parte
della commissione di accertamento di
una nuova relazione conclusiva certifi-
cata. Detta relazione, sulle base delle
risultanze della visita di controllo, mo-
difica, ove necessario, le indicazioni di
cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 ed indica
la nuova tipologia di collocamento mi-
rato, la forma di sostegno necessarie e
le eventuali ulteriori tipologie di inse-
rimento lavorativo.
3. La frequenza delle visite sanitarie

di controllo per ciascun soggetto di-
sabile e’ stabilita dalla commissione
di accertamento sulla base delle ri-
sultanze degli elementi di cui all’art.
4, della diagnosi funzionale, nonche’
in relazione alle modalita’ del per-
corso di inserimento lavorativo, indi-
pendentemente dalla forma giuridica
che lo stesso assume.
4. La chiamata a visita di controllo e’
effettuata con immediatezza qualora
vi sia la specifica richiesta da parte
della persona disabile, ovvero qualo-
ra il legale rappresentante dell’a-
zienda o dell’ente presso i quali la
persona sia stata inserita rappresen-
tino al Comitato tecnico, e per cono-
scenza alla commissione, l’insorgere
di difficolta’ che pongano in pregiu-
dizio la prosecuzione dell’integrazio-
ne lavorativa. Il presente decreto,
previa registrazione da parte della
Corte dei conti, sara’ pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana.
Roma, 13 gennaio 2000

Il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri D’Alema  Il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale Salvi 
Il Ministro della sanita’ Bindi
Registrato alla Corte dei conti il 14
febbraio 2000
Registro n. 1 Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, foglio n. 79

ALLEGATO 1

SCHEDA PER LA DEFINIZIONE 

DELLE CAPACITA’

Capacita’ utili per lo svolgimento di
attivita’ lavorative (circoscrivere la
definizione piu’ rispondente alle ca-
pacita’ della persona esaminata)
Attivita’ mentali e relazionali: capaci-18

diagnosi funzionale e al profilo dina-
mico funzionale, eventualmente re-
datti per la persona disabile nel pe-
riodo scolare, ai sensi degli articoli 3
e 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 febbraio 1994, recante
atto di indirizzo e coordinamento alle
regioni e province autonome sui com-
piti delle unita’ sanitarie locali in ma-
teria di alunni portatori di handicap,
previsto all’art. 12, comma 7, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

Art. 5.
Diagnosi funzionale della persona
disabile
1. La diagnosi funzionale e’ la descri-
zione analitica della compromissione
funzionale dello stato psico-fisico e
sensoriale della persona disabile.
2. La diagnosi funzionale si basa sui
dati anamnestico-clinici, sugli ele-
menti di cui al precedente art. 4, non-
che’ sulla valutazione della documen-
tazione medica preesistente.
3. L’accertamento e’ eseguito secondo le
indicazioni contenute nella scheda per
la definizione delle capacita’ di cui all’al-
legato 1, utilizzando le definizioni medi-
co-scientifiche, contenute nell’allegato 2.
4. L’accertamento delle condizioni di
disabilita’ comporta la definizione
collegiale della capacita’ globale at-
tuale e potenziale della persona disa-
bile e l’indicazione delle conseguen-
ze derivanti dalle minorazioni, in rela-
zione all’apprendimento, alla vita di
relazione e all’integrazione lavorativa.

Art. 6.
Relazione conclusiva
1. La commissione di accertamento,
sulla base delle risultanze derivanti
dalla valutazione globale, formula,

entro quattro mesi dalla data della
prima visita, la relazione conclusiva.
2. La commissione di accertamento,
nella relazione conclusiva, formula sug-
gerimenti in ordine ad eventuali forme
di sostegno e strumenti tecnici neces-
sari per l’inserimento o il mantenimen-
to al lavoro della persona disabile.

Art. 7.
Attivita’ della azienda U.S.L. e del
Comitato tecnico di cui all’art. 6,
comma 2, lettera b),della legge 12
marzo 1999, n. 68).
1. La relazione conclusiva, di cui al-
l’art. 6, comma 1, e’ consegnata in ori-
ginale agli uffici amministrativi dell’a-
zienda U.S.L. presso cui e’ istituita la
commissione di accertamento, unita-
mente a tutta la documentazione ac-
quisita e redatta nel corso della visita.
Tali uffici curano la custodia degli atti.
Copia di tutti gli atti di cui al prece-
dente art. 5 sono trasmessi dalle
aziende sanitarie locali alle commis-
sioni mediche di verifica del Ministero
del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica per l’appro-
vazione o la sospensione degli effetti
degli accertamenti clinico-sanitari, se-
condo ed entro i termini previsti dal
comma 7 dell’art. 1, della legge n. 295
del 15 ottobre 1990.
2. L’azienda U.S.L. invia copia della re-
lazione conclusiva alla persona disabi-
le e alla commissione provinciale per
le politiche del lavoro, di cui all’art. 6
del decreto legislativo 23 dicembre
1997, n. 469.
3. Il comitato tecnico informa la com-
missione di accertamento sul percorso
di inserimento al lavoro della persona
disabile, per la quale siano state formu-
late le linee progettuali per l’integrazio-
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cui ci si trova, determinata dall’intera-
zione ed efficienza di altre capacita’
(ad es. capacita’ di ricevere informa-
zioni esterne ed interne alla propria
struttura corporea, capacita’ di posi-
zionarsi nello spazio in modo adegua-
to ecc.) (assente, minima, media, ele-
vata, potenziale)
Fattori ambientali: capacita’ di sop-
portare condizioni atmosferiche tipi-
che di una data regione (assente, mi-
nima, media, elevata, potenziale) ca-
pacita’ di sopportare la presenza di
suoni o rumori costanti nell’ambiente
di vita o di lavoro (eventuale inquina-
mento acustico) (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale) capacita’ di
sopportare la presenza di vibrazioni
(assente, minima, media, elevata, po-
tenziale) capacita’ di sopportare la
presenza di illuminazione naturale o
artificiale adeguata (assente, minima,
media, elevata, potenziale)
Situazioni lavorative (organizzazione
del lavoro, ad es. in turni di lavoro): ca-
pacita’ di sopportare la alternanza du-
rante la giornata lavorativa (eventual-
mente anche di notte) (assente, mini-
ma, media, elevata, potenziale) capaci-
ta’ di sopportare il ritmo lavorativo ov-
vero di mantenere la velocita’ con cui
l’attivita’ lavorativa procede (assente,
minima, media, elevata, potenziale) ca-
pacita’ di accedere autonomamente al
posto di lavoro (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale) capacita’ di su-
perare la distanza, di effettuare il tragit-
to con mezzi di trasporto dal posto di
lavoro all’abitazione e di raggiungere il
posto di lavoro (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale)
Sintesi: capacita’ migliori - descrizione: 
Potenzialita’ relative a capacita’:
migliorabili ....

mediante ....
tempo prevedibile .... (mesi)
migliorabili ....
mediante ....
tempo prevedibile .... (mesi)
migliorabili ....
mediante ....
tempo prevedibile ....(mesi)
migliorabili ....
mediante ....
tempo prevedibile .... (mesi)
migliorabili ....
mediante ....
tempo prevedibile .... (mesi)

ALLEGATO 2
GLOSSARIO

Capacita’ globale (residua) di cui alla
legge n. 104/1992. Il ricorso al para-
metro “capacita’ complessiva indivi-
duale residua” esprime da un lato la
precisa volonta’ di superare il ricorso
alla stima della “capacita’ lavorativa”;
almeno cosi’ deve intendersi l’ab-
bandono della qualificazione delle
capacita’, che nella indicazione “com-
plessiva” 104/1992, non va intesa, se-
condo le finalita’ della norma stessa,
in termini tali da porre in evidenza
solamente le diversita’ negative del-
la persona considerata. La capacita’
complessiva di una persona e’ il fon-
damento della sua individualita’. Ta-
le “capacita’” espressione positiva di
cio’ che la per e’ effettivamente in
grado di estrinsecare, e’ globale,
complessiva, e quindi tale da non
poter essere ricondotta solo alla sfe-
ra lavorativa della persona conside-
rata. La capacita’ non puo’ prescinde-
re dal riferimento all’ambiente di vita
della persona mi esame, in quanto
cio’ che si e’ chiamati a valutare e’ il
“globale” funzionamento del sogget-20

ta’ di acquisire cognizioni e di impie-
garle adeguatamente rispetto alle si-
tuazioni che si presentano (assente,
minima, media, elevata, potenziale)
capacita’ di mantenere un comporta-
mento positivo e collaborativo nelle
diverse situazioni relazionali (sul lavo-
ro, in famiglia ...) (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale) capacita’ di af-
frontare una situazione di disagio cau-
sata dal ritmo lavorativo, dall’ambien-
te, dall’attivita’ svolta ecc. (assente, mi-
nima, media, elevata, potenziale) ca-
pacita’ di svolgere un lavoro di squadra
(assente, minima, media, elevata, po-
tenziale) capacita’ di svolgere un lavo-
ro autonomamente (assente, minima,
media, elevata, potenziale) capacita’ di
svolgere un’attivita’, ma con supervi-
sione (assente, minima, media, eleva-
ta, potenziale) capacita’ di presentarsi
bene e di curare adeguatamente la
propria persona (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale)
Informazione: capacita’ di compren-
dere e memorizzare informazioni (as-
sente, minima, media, elevata, poten-
ziale) capacita’ di trasmettere infor-
mazioni coerenti e comprensibili a
terzi mediante parola e/o scrittura
(assente, minima, media, elevata, po-
tenziale) capacita’ di esprimersi con
altre modalita’ (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale)
Postura: capacita’ di mantenere la po-
sizione seduta (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale) capacita’ di ri-
manere in piedi (assente, minima, me-
dia, elevata, potenziale) capacita’ di
piegare le ginocchia e rimanere sulle
ginocchia in tale posizione (assente,
minima, media, elevata, potenziale)
capacita’ di piegare completamente le
ginocchia e di mantenersi in equilibrio

sui talloni (assente, minima, media,
elevata, potenziale) capacita’ di disten-
dersi su una superficie piana orizzonta-
le e di mantenere tale posizione (as-
sente, minima, media, elevata, poten-
ziale) capacita’ di passare da una posi-
zione del corpo ad un’altra (es. da se-
duti a distesi e viceversa, da seduti a
in piedi, da in piedi a distesi ecc.) (as-
sente, minima, media, elevata, poten-
ziale) capacita’ di piegare in avanti e/o
in basso la schiena e il corpo (assente,
minima, media, elevata, potenziale)
Locomozione: capacita’ di spostarsi su
un piano orizzontale o inclinato serven-
dosi delle proprie gambe (assente, mi-
nima, media, elevata, potenziale) capa-
cita’ di spostarsi su un piano inclinato o
su una superficie non piana (es. una
scala) (assente, minima, media, eleva-
ta, potenziale) capacita’ di spostare
qualcosa/qualcuno da un posto ad un
altro per mezzo di un veicolo (assente,
minima, media, elevata, potenziale) 
Movimento delle estremita’/funzione
degli arti: capacita’ di muovere e usa-
re gambe e braccia; capacita’ di affer-
rare/spostare oggetti pesanti con le
mani (assente, minima, media, eleva-
ta, potenziale) capacita’ di servirsi
delle mani per svariate operazioni che
richiedano precisione (assente, mini-
ma, media, elevata, potenziale) capa-
cita’ di muovere o tenere fermi i piedi
coscientemente (ad esempio: la capa-
cita’ di usare una pedaliera) (assente,
minima, media, elevata, potenziale)
Attivita’ complesse attivita’ fisica asso-
ciata a resistenza: capacita’ di compie-
re lavori che richiedono sforzi fisici e
capacita’ di sopportare lo sforzo per
periodi piu’ o meno lunghi (assente,
minima, media, elevata, potenziale)
capacita’ di mantenere la posizione in



Circolare 4 del 17 gennaio 2000 del Ministero del
Lavoro e della Previdenza Sociale

La presente nota è diretta, in attesa della definizio-
ne dei provvedimenti normativi di attuazione da
emanare in osservanza della legge di riforma della
disciplina del collocamento obbligatorio, a fornire
prime indicazioni per consentire la corretta gestio-
ne, secondo regole uniformi, del presente momento
di transizione dal vecchio al nuovo sistema normati-
vo la cui entrata in vigore è fissata, com’è noto, al 18
gennaio 2000. Tale intervento, che non esclude ana-
loghe iniziative, anche prossime, si rende altresì ne-
cessario, attesa la non contemporaneità nella predi-
sposizione degli assetti operativi, da parte di tutte
le strutture, regionali e provinciali, preposte al col-
locamento a seguito del decentramento ammini-
strativo dei servizi per l’impiego. Obiettivo primario
è dunque quello di offrire criteri omogenei, sia sot-
to il profilo pratico che sul piano interpretativo, per
la pronta applicazione delle disposizioni contenute
nella legge di riforma, assicurando la continuità del
servizio secondo i nuovi principi del collocamento
mirato. In tal senso, la nota che si trasmette fa se-
guito alla circolare n.77 del 24 novembre 1999 della
quale, in questa sede, si conferma la piena validità,
e ne integra i contenuti. Ciò premesso, si compren-
de come tale intervento costituisca un’anticipazione
di quanto sarà, in tempi brevi, regolamentato con i
menzionati provvedimenti attuativi, con i quali le
problematiche emersi troveranno ancora più com-
piuta risposta.

PLATEA DEI DESTINATARI
Possono iscriversi negli elenchi le persone disabili di
cui all’articolo 1 della legge n.68 del 1999, che abbia-
no compiuto i 15 anni di età e che non abbiano rag-
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to, non nel senso astratto di una
“performance” teorica, ma piuttosto
inteso come capacita’ di interagire ed
adattarsi alle piu’ diverse circostanze.
Capacita’ lavorativa.
La capacita’ di lavoro e’ la potenzialita’
ad espletare una o piu’ attivita’ qualora
sussistano caratteristiche ben delinea-
te, sia biologiche, sia attitudinali, sia,
ancora, tecnico-professionali.
L’evoluzione tecnologica ha prodotto
un inevitabile ridimensionamento di
tutte le attivita’ a prevalente estrinse-
cazione motoria, facilmente sostituibili
da strutture meccaniche, nonche’ una
moltiplicazione di attivita’ diversificate,
“specializzate” nelle quali prevale
sempre piu’ la componente intellettua-
le. Conseguentemente sempre di piu’
nel tempo si e’ reso necessario, da un
lato l’approfondimento dello studio va-
lutativo delle conseguenze delle lesio-
ni, non solo motorie, ma anche viscera-
li, dall’altro una sorta di “personalizza-
zione”, definendo di volta in volta la ri-
duzione della capacita’ lavorativa in
base alle caratteristiche specifiche del-
la persona esaminata.
Diagnosi funzionale della persona di-
sabile ai fini del collocamento mirato.
Consiste in una valutazione qualitativa
e quantitativa, il piu’ possibile oggetti-
va e riproducibile, di come la persona
“funziona” per quanto concerne le sue
condizioni fisiche, la sua autonomia, il
suo ruolo sociale, le sue condizioni in-
tellettive ed emotive.
Profilo socio-lavorativo della persona
disabile. Consiste nelle notizie ed
informazioni utili per individuare la po-
sizione della persona disabile nel suo
ambiente, la sua situazione familiare,
di scolarita’ e di lavoro e vengono uti-
lizzate per la diagnosi funzionale.

Servizi di sostegno e di collocamento
mirato. Strutture che operano con mo-
dalita’ alquanto differenziate, a secon-
da delle esigenze del territorio in cui
sono insediate.In genere questi servizi
si configurano come gli organi preposti
alla programmazione e gestione delle
iniziative finalizzate all’integrazione di
persone svantaggiate, attraverso la col-
laborazione con gli uffici periferici del
Ministero del lavoro, con i datori di la-
voro, i sindacati, le cooperative, le
scuole e la pubblica amministrazione.
Allo scopo di porsi quale area di “me-
diazione” si avvalgono delle seguenti
modalita’ di intervento: rilevazione dei
bisogni e progettazione degli interven-
ti; promozione della collaborazione tra i
diversi soggetti istituzionali, di mercato
e di solidarieta’ sociale; programmazio-
ne di progetti di integrazione lavorativa
con gestione diretta o affidata a servizi
convenzionati; valutazione, monitorag-
gio e verifica delle esperienze promo-
zione di iniziative di informazione e
sensibilizzazione.  Vengono attuati,
inoltre, progetti relativi all’orientamen-
to per valutare, in situazione lavorativa,
le potenzialita’ e le attitudini della per-
sona sul piano della autonomia, della
socializzazione e dell’apprendimento
di regole base per un eventuale inseri-
mento lavorativo - alla formazione in si-
tuazione - finalizzata alla maturazione
complessiva della personalita’ e all’ac-
quisizione di competenze e abilita’,
specifiche spendibili nel mercato del
lavoro - la mediazione al collocamento -
per favorire il raggiungimento e il man-
tenimento di un rapporto di lavoro.
Tali progetti possono prevedere un
eventuale sostegno alla persona an-
che dopo l’instaurarsi del rapporto la-
vorativo.
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l’arco dell’anno solare, anche se non
continuativamente, per un periodo
complessivo di nove mesi (fissato dal-
l’articolo 4, comma 1, per i contratti a
termine) calcolato sulla base delle cor-
rispondenti giornate lavorative.
Sono infine esclusi dalla base di calco-
lo e computabili nella quota di riserva,
in aderenza al disposto dell’articolo 4,
comma 4, i lavoratori divenuti inabili in
costanza di servizio, con riduzione del-
la capacità lavorativa in misura pari o
superiore al sessanta per cento, a me-
no che l’inabilità non sia stata determi-
nata dall’inadempimento del datore di
lavoro delle norme in materia di sicu-
rezza e igiene del lavoro, accertato in
sede giudiziale.

DATORI DI LAVORO CHE OCCU-
PANO DA 15 A 35 DIPENDENTI
Nei confronti dei suddetti datori di la-
voro, che la legge, con previsione in-
novativa, ricomprende tra quelli sog-
getti alla disciplina delle assunzioni
obbligatorie, l’obbligo insorge solo in
presenza di nuove assunzioni. La no-
vità della disposizione rispetto al pre-
vigente regime suggerisce un ingresso
non traumatico dei nuovi obbligati
nella disciplina, orientamento che pe-
raltro risulta supportato dal dato nor-
mativo; pertanto, si ritiene che, anche
in presenza di una nuova assunzione,
l’inserimento del lavoratore disabile
possa essere differito in un arco tem-
porale che, in questa sede, sembre-
rebbe congruo individuare in un pe-
riodo di dodici mesi, decorrenti dalla
data della predetta nuova assunzione.
Tuttavia, se, precedentemente all’as-
sunzione del lavoratore disabile, il da-
tore di lavoro effettua una seconda
nuova assunzione, lo stesso assumerà

contestualmente il lavoratore disa-
bile, anche precedentemente alla
scadenza del termine richiamato. A
tal fine, il datore di lavoro dovrà
inoltrare la richiesta di avviamento
nei termini previsti dalla legge (ses-
santa giorni dalla data di insorgenza
dell’obbligo e dunque, per quanto
sopra, dalla data della seconda
nuova assunzione) presentando il
prospetto informativo di cui all’arti-
colo 9, comma 6, con le modalità di
cui al decreto 22 novembre 1999,
pubblicato nella G.U. del 17 dicem-
bre 1999, n.295.
Deve precisarsi che non sono da
considerarsi nuove assunzioni quel-
le effettuate per la sostituzione di
lavoratori assenti con diritto alla
conservazione del posto, per la du-
rata dell’assenza, e quelle dei lavo-
ratori che sono cessati dal servizio
qualora siano sostituiti entro ses-
santa giorni dalla predetta cessazio-
ne, nonché le assunzioni effettuate
ai sensi della legge n.68.

INVALIDI DEL LAVORO E INVA-
LIDI PER SERVIZIO
In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 18, comma 3, della legge
n.68, che prevede modalità peculiari
per l’inserimento lavorativo degli in-
validi del lavoro e gli invalidi per ser-
vizio appartenenti alle forze di poli-
zia, al personale militare e della pro-
tezione civile, accedono con priorità
a corsi di formazione e riqualificazio-
ne professionale attivati dalle regio-
ni, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 6, della legge stessa. I
medesimi soggetti, per un periodo di
ventiquattro mesi, sono avviati al la-
voro presso i datori di lavoro privati24

giunto l’età prevista dall’ordinamento,
per il settore pubblico e per il settore
privato, nonché, in attesa di una disci-
plina organica del diritto a lavoro delle
categorie indicate dall’articolo 18, com-
ma 2, della legge stessa, gli orfani, le
vedove e i soggetti ad essi equiparati, i
coniugi e i figli superstiti di soggetti ri-
conosciuti grandi invalidi per causa di
servizio, di guerra o di lavoro, i profu-
ghi italiani rimpatriati e coloro che rien-
trano nella disciplina speciale della
legge n.407 del 1998, diretta a tutelare
le famiglie delle vittime del terrorismo.
Per i soggetti equiparati agli orfani e al-
le vedove, l’iscrizione è consentita uni-
camente in via sostitutiva del dante
causa, sussistendo anche qualora lo
stesso, seppure già iscritto, non sia mai
stato avviato ad attività lavorativa.
Quanto alla disciplina in materia di as-
sunzioni obbligatorie dei lavoratori
non vedenti (centralinisti, massofisio-
terapisti e terapisti della riabilitazio-
ne), rimane ferma la normativa sostan-
ziale. Occorre tuttavia precisare che, a
decorrere dalla data di entrata in vigo-
re della legge n.68, le iscrizioni effet-
tuate negli Albi professionali, articolati
a livello regionale, rispettivamente dei
centralinisti telefonici non vedenti e
dei terapisti della riabilitazione non
vedenti, sono comunicate al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale,
Direzione generale per l’impiego, en-
tro 60 giorni dall’iscrizione, per l’aggior-
namento dell’Albo e l’espletamento
dei compiti di certificazione. Per la ca-
tegoria dei massaggiatori e massofisio-
terapisti non vedenti, le relative iscri-
zioni all’Albo nazionale sono comunica-
te dal predetto Ministero ai servizi di
collocamento di residenza dell’iscritto,
entro lo stesso termine.

BASE DI COMPUTO E QUOTA DI
RISERVA
La base di computo viene calcolata
sull’organico complessivo dell’azienda.
Per la determinazione della quota di ri-
serva, devono preventivamente ope-
rarsi le esclusioni previste dalla legge.
Oltre ai casi di cui all’articolo 3, comma
4, e all’articolo 5, comma 2, della legge
n.68, riguardanti settori nei quali è pre-
cluso l’inserimento lavorativo dei disa-
bili, devono escludersi dal computo le
categorie di lavoratori già previste nel-
l’articolo 4, comma 1, della legge. De-
vono inoltre includersi altre fattispecie
per effetto della normativa speciale di
riferimento e della consolidata prassi
amministrativa; si tratta, in particolare,
dei lavoratori assunti con contratti di
formazione e lavoro, di apprendistato,
di reinserimento, di lavoro temporaneo
presso l’impresa utilizzatrice e di lavo-
ro a domicilio, nonché i lavoratori as-
sunti per attività da svolgersi esclusiva-
mente all’estero, per la durata di tale
attività, ed infine i soggetti di cui all’ar-
ticolo 18, comma 2, nei limiti della per-
centuale ivi prevista. Per quanto riguar-
da la determinazione dell’obbligo dei
partiti politici, delle organizzazioni sin-
dacali e di quelle che, senza scopo di
lucro, operano nel campo della solida-
rietà sociale, dell’assistenza e della ria-
bilitazione, per le quali si fa riferimento
al personale tecnico-esecutivo e svol-
gente funzioni amministrative, si ritie-
ne che questo vada individuato in ba-
se alle norme contrattuali e regolamen-
tari applicati da tali organismi.
Per i datori di lavoro che svolgono atti-
vità stagionale, sono esclusi dalla base
di computo per la determinazione del-
la quota di riserva, i lavoratori che ab-
biano prestato attività lavorativa, nel-


